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Comune di Bassano del Grappa

DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE

	Registro Unico
	465 / 2020
	
	Area
	A5 - Urbanistica, Ambiente, Commercio, Sostenibilità


Oggetto:
APPROVAZIONE PROCEDURA AL MINOR PREZZO PER L’AFFIDAMENTO DEL   SERVIZIO DI  PROGETTAZIONE DELLE VARIANTI AL PIANO DEGLI INTERVENTI (PI):

- VARIANTE AL PI DI CONTENIMENTO DEL CONSUMO DI SUOLO

- VARIANTE DI ADEGUAMENTO DELLE NTO DEL PI ALLE DEFINIZIONI UNIFORMI DI CUI   ALLA DGR 22/11/2017 N. 1896 AVENTI INCIDENZA SULLE PREVISIONI DIMENSIONALI DEL PIANO.  

C.I.G. 8252020653  - C.U.P. I77F20000000004 

IL   D I R I G E N T E

Visti:

· l'art. 107 del D.Lgs. n. 267 del 2000, in merito alle competenze dei dirigenti e responsabili di servizi; 

· l'art. 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 2000, circa l'esecutività dei provvedimenti che comportano impegni di spesa e la circolare del Ministero dell’Interno FL 25/1997 del 01.10.1997;

· lo Statuto comunale, ed in particolare l'art. 39 che disciplina le competenze dei Dirigenti;

· il Regolamento di contabilità;

· il Regolamento sull'ordinamento degli uffici e servizi;

· l’art. 2, comma 3, e l’art. 17, comma 1, del D.P.R. n. 62 del 16.04.2013 “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del D.Lgs 30.03.2001, n. 165”, nonché il codice di comportamento integrativo dei dipendenti pubblici, approvato con delibera di G.C. n. 331 del 17.12.2013;

Vista la delibera C.C. n. 94 del 23.12.2019 di approvazione del bilancio di previsione 2020-2022;

Vista la delibera G.C. n. 29 del 07.02.2020 di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2020-2022;
Visto il D.Lgs. 18.04.2016, n. 50 recante “Codice dei contratti pubblici”;

Viste altresì le Linee guida n. 4,  di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, aggiornate al D.Lgs. 19.04.2017, n. 56;

Ravvisata la necessità di provvedere alla progettazione delle seguenti Varianti al Piano degli Interventi:

- Variante al PI di contenimento del consumo di suolo;

- Variante di adeguamento delle NTO del PI alle definizioni uniformi di cui alla DGR 22/11/2017 n. 1896 aventi incidenza sulle previsioni dimensionali del Piano,

al fine di sviluppare le seguenti “azioni” tra quelle in programma con il “Documento del Sindaco” di cui alla D.C.C. 71 del 31.10.2019:

Contenimento della dispersione edilizia nelle aree agricole, prediligendo interventi di rigenerazione urbana del tessuto degradato e la ristrutturazione degli edifici esistenti;

Verifica, in sede di “Relazione programmatica”, della possibilità di riorganizzazione e riqualificazione del tessuto insediativo esistente al fine di definire le necessità di nuova urbanizzazione, nell’ottica della ripartizione temporale del consumo di suolo e verso la progressiva riduzione fino all’azzeramento entro il 2050;

Formazione di accordi pubblico-privato per la rigenerazione urbana e la riqualificazione del tessuto insediativo esistente, all’interno degli ambiti di urbanizzazione consolidata, in attuazione agli obiettivi della L.R. 14/2017;

Controllo del rispetto dei limiti quantitativi massimi di consumo di suolo previsti dal PAT, attraverso l’istituzione del “Registro del consumo di suolo” per la contabilizzazione delle superfici territoriali assegnate alle nuove urbanizzazioni attraverso le procedure applicative di cui all’art. 10 bis delle NT della Variante n. 1 al PAT;

Ripianificazione delle aree a PUA obbligatorio individuate nell’Abaco dei parametri stereometrici come “previsione decaduta” e quindi aree che allo stato attuale risultano “non pianificate” ai sensi dell‘art. 33 della L.R. 11/2004, nel rispetto dei limiti quantitativi di consumo di suolo ammessi dalla Variante al PAT n. 1 di adeguamento alla L.R. 14/2017 e delle procedure applicative per il consumo di suolo di cui all’art. 10 bis delle NT del PAT;

Ripianificazione delle aree a PUA obbligatorio di recente decadenza; tra le stesse si annovera la grande area di espansione residenziale cosiddetta “Ca’ Cornaro”, composta da più ambiti a PUA obbligatorio, nel rispetto dei limiti quantitativi di consumo di suolo ammessi dalla Variante al PAT n. 1 di adeguamento alla L.R. 14/2017 e delle procedure applicative per il consumo di suolo di cui all’art. 10 bis delle NT del PAT;

Attuazione delle Zone per funzioni pubbliche “in progetto” mediante l’istituto della Compensazione urbanistica (ex art. 37 L.R. 11/2004), con le modalità previste dall’art. 39 delle NTO del PI;

Individuazione di aree da destinare a “prima casa” di abitazione nelle forme dell’accordo pubblico/privato, considerato il rilevante interesse pubblico alla permanenza ed all’insediamento di nuclei famigliari nel territorio comunale, in funzione delle effettive esigenze della comunità e nel rispetto dei limiti quantitativi di consumo di suolo e della compatibilità con la strumentazione sovraordinata;

Potenziamento della rete ambientale ed ecologica negli spazi urbani e nelle aree pubbliche per conseguire un maggior livello di naturalità, nell’ottica del contenimento degli effetti climatici negativi derivanti dall’impermeabilizzazione del suolo; 

Variazione delle previsioni del PI in funzione del soddisfacimento di richieste puntuali, qualora compatibili con gli strumenti sovraordinati e con l’obiettivo generale del contenimento del consumo di suolo;

Ridefinizione, in alcuni casi specifici, dei contenuti pianificatori su aree soggette ad Accordo destinate alla “prima casa” di abitazione, in funzione delle mutate esigenze famigliari, che comunque non potrà determinare incremento del consumo del suolo oltre quello già approvato;

Adeguamento delle Norme Tecniche Operative del PI alle definizioni uniformi del Regolamento Edilizio Tipo (RET) aventi incidenza urbanistica, elencate al punto A2 dell’Allegato A al Regolamento Edilizio Comunale (tale punto riporta le definizioni la cui operatività è differita all’atto di recepimento delle stesse nel PI, avendo incidenza sulle previsioni dimensionali del Piano), in attuazione alle “linee guida” della DGR 669/2018 del 25/05/2018 e con le procedure previste, rispettivamente, dall’articolo 13, comma 10, e dall’articolo 14 della L.R. 14/2017;

Considerato che per la complessità tecnica, il notevole carico di lavoro e la carenza di personale assegnato al servizio Urbanistica non è possibile provvedere all’aggiornamento su indicato del P.I., e che, comunque, non si potrebbe, contemporaneamente a detto adempimento, svolgere le funzioni istituzionali, garantendo quindi il minimo di continuità delle prestazioni; 

Considerato che tale servizio di progettazione deve essere effettuato da professionisti iscritti in appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, abilitati alla professione;

Accertato che l'importo stimato del servizio di progettazione in questione, come dettagliato  nelle prestazioni e stimato con i relativi corrispettivi della relativa tariffa professionale, con riferimento ai criteri fissati dal D.M. 17.06.2016, ammonta a circa euro 39.227,00, oltre CPA 4% e  IVA 22%, pari a complessivi euro 49.771,22 (comprese CPA 4%  e IVA 22%);

Accertato, pertanto, che tale servizio di importo inferiore a euro 40.000,00 può essere affidato in via diretta, secondo quanto previsto dall’art. 31 comma 8 e dall’art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, giusta anche Linee Guida n. 1, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”  approvate da  ANAC con delibera 14.09.2016, n. 973 e aggiornate al D.Lgs. 56/2017 con delibera (ANAC) n. 138 del 21.02.2018; 

Ravvisata, tuttavia, la necessità di procedere all'individuazione dell'affidatario del servizio tramite la consultazione di almeno due candidati dotati di specifica competenza e ritenuti idonei e specializzati in materia, in grado di assolvere alla complessità urbanistica/tecnico/informatica della progettazione di varianti al P.I. di cui trattasi;

Visto al riguardo l’elenco di soggetti idonei al conferimento di incarichi di “Servizi attinenti all’urbanistica e alla paesaggistica”, in particolare l’ “Elenco A: Servizi attinenti all’urbanistica, paesaggistica, sostenibilità e mobilità”;  

Considerato che l’inserimento nei predetti elenchi non è comunque condizione necessaria per la partecipazione alle procedure di acquisto in economia e non comporta per l’Amministrazione alcun obbligo di affidamento degli incarichi, così che i professionisti ivi inclusi non possono vantare, in merito, alcuna pretesa;

Visto l’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 che prescrive la necessità di adottare apposito provvedimento a contrattare, indicante il fine che si intende perseguire tramite il contratto che si vuole concludere, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che motivano la scelta nel rispetto della vigente normativa;

Precisato, quindi, che: 

· con l'esecuzione del contratto s’intende provvedere al servizio di progettazione delle seguenti Varianti al Piano degli Interventi:

- Variante al PI di contenimento del consumo di suolo;

- Variante di adeguamento delle NTO del PI alle definizioni uniformi di cui alla DGR 22/11/2017 n. 1896 aventi incidenza sulle previsioni dimensionali del Piano;

· il contratto di servizio ha durata di 15 mesi e ha ad oggetto l’adeguamento/aggiornamento del Piano degli Interventi (P.I.);

· il contratto verrà stipulato mediante scrittura privata con modalità elettronica;

· la scelta del contraente a cui affidare l'esecuzione del contratto di servizio avverrà tramite affidamento diretto in conformità agli artt. 31, comma 8, e 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, con il criterio del minor prezzo;

Ritenuto, pertanto, di attivare la procedura di gara, mediante la consultazione di almeno due operatori economici e con il criterio dell’offerta del minor prezzo, mediante ribasso percentuale sull’importo posto a base di gara, per l’affidamento del contratto di servizio di cui trattasi;

Ritenuto, altresì, di approvare lo schema di Lettera d’invito, allegato alla presente per farne parte integrante (allegato A), il Contratto di servizio, allegato alla presente per farne parte integrante (allegato B), e l’ Elenco candidati da invitare alla gara ufficiosa, il quale, per quanto disposto dall’art. 53 del D.Lgs. n. 50/2016, viene depositato in atti per sottrarlo all’accesso fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte;

Ritenuto di nominare quale RUP per la presente procedura di gara, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016, il dott. Massimo Milani, responsabile P.O. Urbanistica sostenibile e funzioni paesaggistiche dell’Area V; 

Visto l’art. 147 bis del D.Lgs n. 267/2000 e dato atto della regolarità e correttezza dell’azione amministrativa alla base del presente atto; 

Tutto ciò premesso,
DETERMINA
1. di approvare la procedura di gara tramite affidamento diretto in conformità agli artt. 31, comma 8, e 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, mediante la consultazione di almeno due candidati e con il criterio dell’offerta del minor prezzo, mediante ribasso percentuale sull’importo posto a base di gara, per l’affidamento del servizio di progettazione delle seguenti Varianti al Piano degli Interventi (PI):

- Variante al PI di contenimento del consumo di suolo;

- Variante di adeguamento delle NTO del PI alle definizioni uniformi di cui alla DGR 22/11/2017 n. 1896 aventi incidenza sulle previsioni dimensionali del Piano; 

2. di approvare gli elaborati di gara consistenti nello schema di Lettera d’invito e Contratto di servizio, allegati alla presente quali parti integranti, rispettivamente allegato A) e allegato B), e nell’Elenco candidati da invitare alla gara, il quale, per quanto disposto dall’art. 53 del D.Lgs. n. 50/2016, viene depositato in atti per sottrarlo all’accesso fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte;

3. di precisare che gli elementi di cui all’articolo 192 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 trovano loro estrinsecazione in narrativa;

4. di nominare quale RUP per la presente procedura di gara, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016, il dott. Massimo Milani, responsabile P.O. Urbanistica sostenibile e  funzioni paesaggistiche dell’Area V; 

5. di assumere la spesa di euro 39.227,00, oltre CPA 4% e  IVA 22%, pari a complessivi euro 49.771,22 (comprese CPA 4%  e IVA 22%), imputandola secondo le seguenti scritture contabili:

· euro 34.679,39 al Bilancio c.e., cod. ministeriale 8.01.1.0106 di cui al capitolo n. 151300  “Progettazioni urbanistiche”; 

· euro 15.091,83 al Bilancio 2021, cod. ministeriale 8.01.1.0106 di cui al capitolo n. 151300  “Progettazioni urbanistiche”; 

6. di liquidare e pagare la spesa in causa, distinta come sopra, entro rispettivamente  il 31 dicembre degli anni 2020 e 2021 di ciascun anno e nel limite massimo dei presenti impegni, su presentazione di apposite fatture elettroniche, liquidate dal Dirigente Area V, previa verifica ed attestazione della regolarità del servizio e della rispondenza dello stesso ai requisiti quantitativi e qualitativi, ai termini e alle condizioni pattuite nella convenzione specificata in premessa;

7. di inviare la presente determina all’Ufficio controllo di gestione, ai sensi dell’art. 26, comma 3-bis, della L. 488/1999.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

· Visti gli artt. 151 e 153 del D.Lgs 267/2000;

· Visto il vigente Regolamento di Contabilità;

Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria come da allegata registrazione dei seguenti impegni/accertamenti/prenotazioni

Osservazioni al parere di regolarità contabile:   
	E/U
	IMPEGNO/ACCERTAMENTO

	U
	1712_2020

	U
	212_ 2021


.
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Proposta confermata Al Ragioniere    
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